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C ontrastare lacrisimetten-
do in campo le risorse

che fanno crescere le aziende
ancheattraversolacrescitadel-
le risorse umane, un fattore che
può diventare strategico.
«Quella che stiamo vivendo

nonè lasolitacrisicongiuntura-
le, ma uno snodo epocale che
stagenerandounaprofondadi-
scontinuità sociale, tecnologi-
ca ed economica - sottolinea
AchilleFornasini,amministrato-
redelegatodi ISFOR2000edel
consorzio Università&Impresa
-. Una discontinuità che sta fa-
cendo emergere, in tutta la loro
crudezza,sia legravissime inef-
ficienze del nostro Paese, sia le
straordinarie difficoltà del no-
stro tessuto produttivo, forma-
to prevalentemente da piccole
efragili aziende,nel far fronteal-
le severe conseguenze dello
sconquasso finanziario globale
iniziato quasi cinque anni orso-
no».
«Senzail vantaggiocompetiti-

vo delle svalutazioni valutarie e
con il progressivo affermarsi di
grandi Paesi competitori, ci af-
fliggonoancheglieffettidell'an-
nosa disattenzione nei riguardi
delle risorse immateriali, quelle
cioè strettamente legate alla
qualità del capitale umano im-
pegnato nelle imprese a tutti i
livelli di responsabilità - conti-
nua Fornasini -. In altri termini
non si sono create le condizioni
per consentire al nostro Paese
dicogliereappienoglieffettipo-
sitividiquell'economiadellaco-
noscenza che rappresenta il
nuovo paradigma della produ-
zionedibenieserviziadaltova-
lore aggiunto. Una finalità rag-
giungibile solo grazie al contri-
buto di un autentico e innovati-
vo sapere tecnologico fondato
su risorse umane dotate di ele-
vate competenze gestionali e
organizzative».
Con la costituzione di ISFOR

2000 gli imprenditori bresciani

furonooggettivamente lungimi-
ranti quando, agli inizi degli an-
ni Ottanta del secolo scorso,
concretaronoricercheche indi-
viduavano nella formazione
continua il miglior strumento
per provocare la sollecitazione
e la reazionedapartedel tessu-
to produttivo: «ISFOR 2000
nacque 25 anni orsono, infatti,
perprogettare interventi forma-
tivi che fossero calati nel lavoro
e accompagnassero l'uomo,
orientandone la maturazione,
modificando linguaggi e meto-
dididattici in funzionedelconti-
nuo modificarsi dei contesti e
dei mercati. Quel disegno si
completò dieci anni dopo con
la fondazione di Università&Im-
presa e con l'avvio del Master
in Economia e Gestione della
Piccola e Media Impresa, or-
mai giunto alla sua ottava edi-
zione: un percorso formativo
nelqualegli inquadramenti teo-
ricie la realtàoperativasiconiu-
gano in modo equilibrato nel
quadro di un costante richiamo
alla concezione unitaria del si-
stema aziendale, cruciale nelle
imprese di piccole dimensioni,

valorizzando i tratti culturali che
ne hanno decretato il succes-
so.Un itinerariocherappresen-
ta un appuntamento ineludibile
per tutti coloro che intendono
adeguarsi con efficacia ai cre-
scenti fabbisogni formativi
orientatiall'internazionalizzazio-
ne e all'innovazione manifestati
dalle nostre imprese».
«La nostra credibilità affonda

lesueradicinellaconsapevolez-
za che una cattiva formazione
può essere più dannosa di una
formazionemancata.Eccoper-
ché abbiamo sempre puntato
sulla qualità e sulla risponden-
zadeiprogrammirispettoai fab-
bisogni reali, verificandone
sempre la coerenza e le effetti-
vericadutesull'attivitàd'impre-
sa. Una tensione che intendia-
mo potenziare, mantenendoci
in prima linea accanto alle no-
stre piccole e medie imprese,
per intercettare le risorse eco-
nomiche rese disponibili dai
fondi interprofessionali, che
rappresentano l'ambito ideale
attraverso cui enfatizzare il si-
gnificatoelaportatadellabilate-
ralità intesa come servizio delle

Parti Sociali lombardo-orientali
alle imprese e ai lavoratori».
I risultati raggiunti motivano e

sostengono lo sforzo costante
di ISFOR 2000 e del consorzio
Università&Impresache,grazie
al continuo collegamento con i
suoi naturali interlocutori, sono
in grado di proporre interventi
formativi che rispondono in pri-
moluogoalprincipiodell'utilità:
«La formazione come valore è
unpatrimoniodi tuttinoiecosti-
tuisce il riferimento fondamen-
tale di tutta la nostra attività -
conclude Fornasini -. L'ascolto
sistematico deinostri stakehol-
der ci consente di individuare e
mettere a punto efficaci meto-
dologie di intervento, frutto di
un virtuoso processo di capita-
lizzazionediesperienze,cheso-
no trasferite in modo efficiente
a tutti coloro che frequentano i
nostri interventi formativi. Nella
convinzioneche le risorseuma-
nerappresentano,erappresen-
terannoancorpiù in futuro, il fat-
tore strategico sul quale do-
vranno imperniarsi i nuovi mo-
delli di sviluppo del nostro tes-
suto economico e industriale».

G razieapiùdi9.800dipen-
denti,dicui7.000tra inge-

gneri e tecnici specializzati,
130agenzieesportelli, 31 labo-
ratori pluridisciplinari, 143 cen-
tri di formazione che accolgo-
no ogni anno più di 300.000 al-
lievi,nelmondo,Apaveè ilpart-
nermiglioreperstudiare lesolu-
zioni adatte a prevenire i rischi
legati all'attività lavorativa e al
suo sviluppo, attraverso una
gammacompletadiservizi tec-
nici: ispezioni,assistenza tecni-
ca, controllo costruzioni, prove
e misure, formazione, certifica-
zioni.
Ispezioni: i tecniciApave inter-

vengono prima dell'immissio-
nesul mercato europeo e inter-
nazionale di prodotti e impianti
per la verifica - per conto di co-
struttori, di distributori e di im-
portatori - della conformità alle
norme e ai regolamenti.
Apave Italia CPM è organi-

smoabilitatoper leverifichepe-
riodicheregolamentaripercon-
todelloStato italiano(ascenso-
ri, messe a terra, apparecchi di
sollevamento, pressione).
Costruzioni: Apave interviene

sul controllo tecnico delle co-
struzioni,sulla lorocorrettaese-
cuzione per il rispetto delle nor-
me nazionali, effettua verifiche
tecnichesuantincendio, rispar-
mio energetico, eccetera.
Apave Italia CPM è laborato-

rio ufficiale ai sensi della legge
1086/71 per il controllo sui ma-

teriali di costruzione.
Formazione: grazie alla sua

esperienza pratica (nel settore
delleverifiche, ispezioni,marca-
tura prodotto, qualità, prove,
eccetera) la formazione propo-
stahaunforte legameconl'atti-
vità quotidiana delle aziende e
dei lavoratoriper laricercadiso-
luzioni sostenibili.
La formazione professionale

contribuisce ad incrementare
lecompetenze:"formareèanti-
cipare".
Apave Italia CPM è organi-

smo accreditato per i servizi di
istruzione e formazione profes-
sionale e per i servizi al lavoro
da Regione Lombardia.
Laboratorio prove e misure: la

rete dei laboratori Apave rag-
gruppaimportantiapparecchia-
ture di prova, di misura e di me-
trologia supportate da compe-

tenze specifiche.
Attraverso l'assistenza tecni-

ca e l'ingegneria delle prove,
può supportare l'azienda in fa-
se di progetto e qualificazione
dei prodotti.
Certificazioni:grazieallecom-

petenze pluridisciplinari e ai ri-
conoscimenti/accreditamenti
nazionali ed internazionali Apa-
ve italaCPMpuòcertificareper-
sonaleeprodotti,perevidenzia-
re le vostre peculiarità e diffe-
renze a conferma del vostro ri-
goroso impegno.
Apave è organismo di certifi-

cazione di saldatori, operatori
di saldatura, addetti alle prove
nondistruttive,diaddetti all'uti-
lizzo di gas fluorurati ad effetto
serra,eccetera.Perapprofondi-
re la conoscienza di Apave si
puòvisitare il sito Internetwww.
apaveitaliacpm.it
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Apave:professionalitàeprodotto
la«certificazione»ècompetitività

Apave Italia CPM a Bienno

L a direttiva europea entrata
in vigore il 5 dicembre rap-

presenta un passo avanti nella
direzione delle politiche di ri-
sparmio ed efficienza energeti-
ca dei Paesi e delle aziende
coinvolte: lo afferma Federico
Grazioli, presidente di Accre-

dia, l’Ente italiano di accredita-
mento.
«Condividiamo e reputiamo

validi i riferimenti nella direttiva
riguardo al ruolo chiave che
avranno i Paesi membri nello
stabilire norme e procedure di
accreditamento e certificazio-

ne per qualificare il mercato e
meglio raggiungere gli obiettivi
di efficienza energetica. Auspi-
chiamo che il legislatore italia-
nocontinuiavalorizzare lostru-
mento della certificazione ac-
creditata in questo settore an-
che in futuro».
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